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Il cronlsfa riceve tutti i giorni 

dalle ore 18 alle ore 20 Cronaca di Roma Telefonate: 2 0 0 - 3 5 1 , 2 , 3 , 4 

Scrìvete alle « Voci di Roma » 

QUESTA SEMBRA LA VOLTA BUONA ! 

E9 deciso il trasferimento 
della "Purfina,* a Palo •>? 

Per realizzare l'impresa, costituita una nuova società con la partecipazione 
dell'ENI - La raffineria potrà lavorare 3 milioni di tonn. di grezzo all'anno 

La raffineria Purfina sarà 
trasferita entro un periodo di 
tempo relativamente breve, se 
rapportato alle esigenze tecni
che che una tale decisione com
porta. La notizia, naturalmen
te, non potrà che rallegrare 
gii abitanti delle zone adia
centi alla staziono Trastevere, 
e sopratutto tutti coloro che 
per ragioni di lavoro o di ma
lattia si trovano ogni giorno 
nei due ospedali della zona. 
Come e noto tra la staziono di 
Trastevere e Montevcrdo si 
trovano l'ospedale San Camil
lo e il Forlanini; appunto an
che per queste ragioni il pro
blema del trasferimento della 
raffineria Purfina era stato più 
di una volta sol levalo in seno 
al Consiglio comunale. 

E' confermato che il trasfe
rimento è stato reso possibile 
grazie alla costituzione di una 
nuova società denominata « La 
Raffineria di Roma - il cui 
capitale è stato costituito per 
metà dalla stessa Purfina 
(gruppo petrolifero belga-ame
ricano) e per l'altra metà dal-
l'ANIC che fa parte dell'Ente 
Nazionale Idrocarburi. U n a 
combinuzione, insomma, su 
quella del tipo della STANIC 
che dispone delle raffinerie di 
Bari e Livorno; in questo ca
so l'altra compartecipante, con 
il 50 per cento delle azioni 
non è la Purfina ma la Esso 
Standard Italiana. 

La località dove dovrebbe 
sorgere la nuova raffineria, 
nel la quale verranno trasferi
ti gli impianti attualmente im
piegati a Trastevere, dovrebbe 
essere Palo. 1 particolari e 
dettagli tecnici dell'impresa 
non sono stati ancora ufficial
mente resi noti, ma dalle indi
screzioni trapelate, comunque, 
è possibile delincare alcune 
delle caratteristiche del nuo
vo complesso industriale che 
sorgerà sul litorale, tra Ladi 
spoli e Fregenc: il nuovo im
pianto di Palo avrà una capa
cità di raffinazione pari a tre 
milioni di tonnellate di grezzo 
ogni anno (la Purfina ne lavo
rava appena 400 mila tonnel
late) . Il progetto prevederebbe 
insomma una capacità di la
vorazione pari a quella delle 
raffinerie di Bari e di Livorno. 

La realizzazione del com
plesso naturalmente ha richie
s t o uno studio accurato da 
parte dei tecnici dell'ANIC e 
della Purfina; in un primo tem
po la sede di trasferimento 
sembrava dovesse essere Fiu
micino, ma poi. per sopravve
nute difficoltà tecniche, la nuo
va società avrebbe ripiegato 
per un'area a nord di l'alo. 
che dista 40 km. ria Roma. La 
nuova raffineria dovrebbe ave
re una lavorazione a ciclo com
pleto e le difficoltà relative al
la discarica del grezzo sareb
bero superate attraverso l'im
pianto in mare di un lungo 
pontile in cemento armato, do
tato di moderne attrezzature 
per l'attracco e la discarica 
del le navi cisterna. Come si 
può capire da quanto ab
biamo esposto. la costru
zione dei nuovi impianti e il 
itrasferimcnto dei vecchi ri
chiederà del tempo, ma non 
eccessivamente lungo se a ta
l i lavori sarà posto mano im
mediatamente. 

Va rilevato inoltre che la 
costruzione del grande com
plesso di raffinazione del pe
trolio muterebbe le caratte
ristiche del litorale e dell'en
troterra della zona di Palo. Lo 
impianto di una simile raffi
neria non esclude, anzi fa ri
tenere necessaria la nascita di 
aziende complementari. Se 
condo quanto si dice negli am
bienti ufficiosi, la grande raffi
neria che sorgerà n Palo sarà 
destinata prevalentemente alla 
lavorazione del petrolio grezzo 
proveniente dal Medio Orien
te, ma c'è da chiedersi se non 
vi s iano altre ragioni che ab
biano spinto l'ENI e la Purfi
na alla realizzazione di questo 
grande complesso sul litora
l e laziale: non si possono di
fatti dimenticare i giacimenti 

petroliferi abruzzesi, n* le in- si lavoratrici » avranno lnoj;n 
sistentl ricerche che vengono conversazioni popolari nelle se-
fatte nella nostra regione. Che / i o n i ( U Roma, fra quelle che 
queste ricerche abbiano dato , ,, previsto tali convcr-
buoni frutti e abbiano infinito , . ' . . . . , 
sulla realizzazione del proget- K a / i o m s o , , o : APP>° N u o v o ' N o 

to di cui abbiamo parlato? Per 
il momento è difficile rispon
dere u questa domanda in un 
senso o in un altro; sarà più 
facile farlo quando il proget
to stesso sarà conosciuto iti o-
gni sua caratteristica. 

Convocata la Commissione 
provinciale di controllo 

I membri della Commissione 
provinciale di controllo sono 
convocati In sede per domani 
9 gennaio alle ore 18 con il 
seguente ordine del giorno: - I 
compiti e l'organizzazione del 
lavoro della Commissione pro
vinciale di controllo >. 

Venerdì le conversazioni 
nelle sezioni di Roma 

Venerdì 11 gennaio, sul tema: 
" I comunisti propongono un 
governo democratico delle clas-

mentano - Donna Olimpia. Ap
pio - Aurelia - Campo Marzio 
Campiteli! - Ludovisi - Trion
fale - Quadraro - Quarticciolo 
- Prati - Alessandrina - Cassia 

Le sezioni che ancora non lo 
hanno fatto comunichino nella 
giornata di oggi alla commis
siono propaganda il giorno e la 
data nella (piale intendono rea
lizzare la conversazione. 

Esami di abilitazione 
alla professione di guida 
La Prefettura di Roma comu

nica che nel prossimo mese di 
marzo 1957 avrà luogo una ses
sione di esami per l'abilitazione 
alla professione di guida. Per 
informazioni rivolgersi alla 
Questura Via S. Vitale - Divi
sione III UJfilcio del Segretario 
della Commissione d'Esame). 

DA DOMENICA SONO SCOMPARSI DAL CARCERE GIUDIZIARIO 

Pattuglie e posti di blocco per fermare 
la fuga degli evasi da Civitavecchia 

Si tratta di un condannato per 

godevano di una certa libertà -

omicidio e di un rapinatore, 

Si pensa che si siano diretti 

entrambi del Nord - Essi 

verso l'Italia Settentrionale 

li nostro corrlspondcntr da 
Civitavecchia ci lei.'fona; 

Da 24 ore i telefoni del co
mando di compagnia dei cara
binieri di Civitavecchia e del 
commissariato di polizia tril
lano in continuazione; sono le 
varie pattuglie e i posti di 
blocco scaglionati lungo la via 
nazionale A m e l i a e nelle stra
de che si dipartono dal nostro 
porto che fanno rapidi rapporti 
sull'operazione in corso, legata 
al nome di Hlebani e Kanaiulo. 
i due uomini evasi dal carcere 
giudiziario. 

Purtroppo tutti i rapporti 
hanno ripetuto notizie scoian-
gianti. Dei due evasi, scom
parii con le loro lugubri di
vise, nessuno ha scovato una 
traccia sicura. Alcuni contadi
ni della zona periferica, quella 
che dallo stabil imento dell'Ital-
cementi si estendo fino alle 
prime gibbosità della Tolfa, 
hanoii fornito qualche segna
lazione assai vaga. Oli accer
tamenti condotti rapidamente 
dalle pattuglie, tuttavia, non 
hanno permesso di seguire lo 
itinerario dei fuggiaschi. 

Si pensa che Hlebani e Ka-

IERI ALLE ORE 14 IN VIA PAOLO ZACCHIA 

Due appartamenti devastati 
da un violentissimo incendio 
Gli inquilini si sono dovuti allontanare e sono stati ricoverati in 
alloggi di fortuna - 4 automezzi dei vigili per domare le fiamme 

Un violento incendio, sulle tato che nel sottotetto veniva 
cui cause sta indagando il 
commissar ia to di polizia di 
S. Ippolito, è scoppiato ieri 
pomeriggio alle 14 in via Pao
lo Zacchia n. 7, in una costru
zione a un piano abitata da 
otto famigl ie , per un comples
so di 23 persone. 

Le fiamme sono d ivampate 
nel tetto dello stabile, che è 
di proprietà del signor Gusta
vo Colasanti, minacciando le 
due famigl ie abitanti nel sot
totetto. quelle di Giovanni 
Barbati e di Renato Ippoliti. 
Alle grida di soccorso degli in
quilini, qualcuno di un vicino 
cantiere edile ha provveduto 
ad avvert ire i vigili del fuoco 
i quali sono accorsi , agli ordi
ni dell ' ingegner Del Prato, con 
quattro automezzi pesanti. 

La lotta contro il fuoco è du
rata alcune ore. al termine 
delle quali si è costatato che 
il tetto del fabbricato e gli ap
partamenti abitati dalle fa
miglie Barbati e Ippoliti cra
ni) andati completamente di
strutti. Le famigl ie sono state 
ricoverate in alloggi di fortuna 
a cura della polizia. 

Il commissar ia to ha accer-

custodita della benzina in fia
schi ed erano tenuti degli 
stracci imbevuti di misce la , 
usati per pulire delle moto
ciclette. 

Un dibattito dei cronisti 
sullo studio di Trilussa 

Sabato 10 gennaio alle ore 17 
nella sede dell'Associazione 
della Stampa Romana il Sinda
cato Cronisti Romani indice 
un pubblico dibattito sul tema 
« Lo studio di Trilussa - per 
dare una risposta ai due oppo
sti quesiti - Conservazione in 
loco? •• - Trasferimento al Mu
seo di Roma? -. 

Al dibattito sono cordial
mente invitati quanti, autorità 
romane, romanisti, poeti di Ro
ma, s'interessino dei problemi 
della nostra città. 

Data la limitata capacità del
la sala ove il dibattito avrà 
luogo si prega di volersi pre
munire dei biglietti telefonan
do o ritirandoli alla Segrete
ria del Sindacato Cronisti Ito-

mani - Via Frattina, ìli 
Tel. «1.201 nelle ore della mat
tina. 

Ancora non risolto 
il mistero del cacciatore 
I carabinieri sono orientati verso l'ipotesi 

della disgrazia - Indagini dei carabinieri 

II mistero del ferimento del 
cacciatore di Montelibrctti non 
è stato ancora chiarite». Come 
si ricorderà domenica sera. 
verso le 13 il dottor Catalino 
rinvenne gravemente ferito, 
con il petto squarciato da una 
fucilata, il bracciante Giovan
ni Palozzo, di 44 anni, abitante 
a Montelibrctti. Il Palozzo ave
va il torace coperto da minute 
ferite prodotte da pallini da 
caccia . Giaceva accanto alla 
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E' nrendiito 

Profezie di zingara 
« Che orchi! Che profilo! e pronipoti compresi, /Vimo-

Chm bella fronte! China chi re, il dolore, le malattie, la 
era tuo padre!— Cento lire ». fortuna, i debiti e quello chr 
Queste confortanti espressio- itale cucinando; nulla leno
ni, per il modico prezzo in- r» ». Alla biblica valanga di 
dicato, venivano ripetute con parola l'uscio — che pure la 
voce monotona — come mot- padrona di COM so*tenera 
ti forse ricorderanno — da con ambo le mani — ha ce-
un curioso personaggio net dulo spalancandosi e la zin-
film di De Sica e Zavattini farà ha fatto il suo fulmineo 
« Miracolo a Milano*. Chi, ingresso. * Via, via di qua, 
se non una irreale creatura sia sprangata la porta ! » — 
di fantasia, può dire cose ha gridato l'inrasita tormen
tante insensate? Chi può landosi il volto con le mani 
pretender^ per esse, un com- adunche. « A chi dice? » -^ 
pento? E, soprattutto, chi ha balbettato la signora im-
può essere disposto a spen- pallidendo. « .il malocchio. 
dere denaro per ascoltarle ? Ora è scomparso, aìlontinn-
Queste legittime domande to. finito, perduto, mutola. 
potrebbe porre un qualsiasi poli ere. aria. Pignora, coi 
uomo navigalo. Ma — chie- atete molta fortuna e rinre. 
diamo a nostra volta — per rete una grosxa jonm.1!, va. 
un uomo navigato quanti ce stro marito è schiaro d'ama
ne tono che non hanno mai re, i vostri figli saranno fé-
tentalo neppwe il piccolo ca- liei, ingegneri, guerrieri, e 
botaggio ? ricchi. Inombra, una sola 

All'uscio della signora T.r- ombra redo, ma non vi spa-
melinda Girardi, in via An- ventate; piccola perdita di 
tonto Serra SO, si e presen- moneta, niente di grave pe-
tata Taltro giorno una donna rò ». Appena la zingara è 
dalla pelle olivastra, i linea- uscita, stringendo nel pugno 
menti marcati, i capelli or- una banconota gualcita, la 
ruffati, le vesti scomposte e signora Girardi ha potuto re-
variopinte. « Signora, io *» rificore la parziale esattezza 
tutto, vedo tutto, posso tutto, delle profezie. Dal cassetto di 
vi dico il passato, il presen- un comò erano scomparsi al
ta, il futuro rostro, del ma- cuni monili d'oro. 
rito, dei figli, generi, nuore romoletto 

lV»«l»VVl»N\NNVl.XXNNV>V\V\XXVW^ 

Il Consiglio provinciale 
convocato per mercoledì 
Il Consiglio provinciale «li 

Roma è convocato in sessione 
straordinaria, mercoledì !» c.m. 
alle ore 17 a Palazzo Valentini 
per la discussione degli argo
menti rinviati nelle sedute 
precedenti e di quelli iscritti 
all'ordine del giorno. 

Domani assemblea 
degli ortofrutticoli 

A seguito dello deliberazioni 
adottate dalla Giunta Comunale 
nella seduta di sabato 5. i ri
venditori ortofrutticoli roma
ni si riuniranno in assemblea 
generale domani alle ore 17 
nel s a l m e dei Commercianti 
sito in P. Gioacchino Belli. 

Cade e si ferisce 
nel pianale Appio 

Il vigile urbano Gerard» Per
miani lia rinvenuto ieri, verso le 
IS.:tO nel piazzale Appio un uomo 
sui 65 anni, privo Ui 11001111101111. 
stero per terra e ferito. Il pove
retto. elio sembra sia rimasto vit
tima ili una c.-idutn. e stato rico
verato in osservazione ni San 
Giovanni. 

cunetta della provinciale Pa 
lombaresc, a circa 5 chilometri 
dall'abitato di Montcl'brctti. 

I carabinieri, occupatisi del
l'accaduto, hanno scoperto che 
il Palozzo (che da sabato not
te è ricoverato nel Policl inico) 
stava rientrando a casa in 
moto, dopo a v e r partecipato r. 
una battuta di cacc ia . Egli 
venne raggiunto da un colpo 
a pallini esploso a una distanza 
non superiore ai dicci metr i . 
c o m e è stato possibile assodare 
osservando la « rosa • dei 
proiettili penetrati nel suo 
torace. 

Qualcuno ha avanzato l'ipo
tesi che il Palozzo possa e s se 
re stato ferito dal suo s te s so 
fucile. Egl i sarebbe caduto 
dalla moto e il fucile, batten
do sull 'asfalto, avrebbe lasc ia
to partire la scar ica . P iù at 
tcndibile appare la tes i secondo 
la quale il cacc ia tore sarebbe 
stato colpito da una fucilata 
esplosa da un altro cacc ia tore 
appostato ai bordi del la strada 
per seguire il vo lo di qualche 
anitra se lvat ica . 

Per scoprire l'identità del lo 
sconosciuto cacc ia tore e per ri
solvere, comunque, il mis tero . 
si è recato ieri su l posto il ca 
pitano Palestr ini , comandan
te la compagn ia dei carabi
nieri di Tivoli . 

Auto rubata 
trovata a Centocelle 

Alle 2.20 un pattuglionc della 
polizia ha scorto iti via «lei Glici
ni, a Genterelle una 500 C targa
ta Homa 117057 con a borilo un 
uomo il quale, alla vista d« «li 
agenti si è il.ito alla fuga, facon-
ilo perdere le sue trarre. K* Flato 
accertato che l'auto, a bordo della 
quali; sono «itati trovati alcuni 
arnesi sospetti, era stata rubata 
alle ore 22 ilei giorno fi al signor 
Yvels Leviner. abitante in via 
delle Coppelle 16. 

E' giunto a Roma 
il sindaco di Istambul 

lt governatore e il sindaco ili 
Istanbul. Faluettin Gokai. è giun
to Ieri notte all'aeroporto ili Ro
ma con un quadrimotore della 
LAI proveniente da Istanbul. Kfili 
proseguirà tra qualche giorno por 
Firenze 

naudo si siano diretti verso il 
Nord, percorrendo le strade che 
si addentrano nella Maremma. 
servendosi magari dell'aiuto 
involontario di qualche camio
nista. Kssi, per far ciò. debbo
no aver gettato via la divisa 
carceraria e aver indossato 
abiti civili, il che non e diffi
cile data l'evidente preparazio
ne dell'evasioni'. 

Tutte le strade vengono at
tentamente controllate. Pattu
glie fermano nei punti nodali 
motociclisti e camionisti. A i -
che 1"- autovetture vengono 
ispezionate. Gli uomini che le 
compongono non sono MUOVI. 
por la maggior parte a questo 
lavoro emozionante di caccia 
all'uomo. Si tratta infatti, per 
lo più. delle stesse pattuglie 
che parteciparono, nel 'a4 alla 
caccia di Benito Lucidi e Lui
gi Oeyana, che per qualche 
tempo vissero nelle montagne 
della Tolfa. Questa volta han
no a che fare con uomini dt 
diversa abilità, ma non diver
samente pericolosi. 

I protagonisti del l 'evasione 
sono Giuseppe Hlebani di 33 
anni nato a Tclgate in provin
cia di B e r g a m o e colà abitati-; 
te alla Borgata S. T o m m a s o 39 
e Giovanni Ranaudo di 53 anni 
abitante a Centello in provin
cia di Cuneo, i quali doveva
no scontare ancora alcuni anni 
di detenzione. 

Giovanni Ranaudo entrò in
fatti in carcere nel 1933 e 
avrebbe ottenuto la libertà nel 
1963. Era stato condannato a 
trent'nnni di reclusione per due 
omicidi, per furti vari e nu
merose rapine a mano armata. 
Giuseppe Blebani, invece, en
trò in carcere il 29 novem
bre 1945 per rapina a mano 
armata e furto pluriaggrava
to. Avrebbe completata la pena 
il 13 magg io 19G2. 

I due evas i avevano tenuto 
s e m p r e una condotta e sem
plare nella Casa penale di Ci
vi tavecchia , tanto che erano 
riusciti ad accatt ivarsi la fi
ducia e le s impatie del per
sonale di vigilanza. Giuseppe 
Bletani e Giovanni Ranaudo 
erano stati, infatti, adibiti, ne
gli ultimi tempi, alla distribu
zione delle uova e potevano 
godere cosi di una certa li
bertà all' interno del carcere . 

Domenica sera i due erano 
passati c o m e al solito per la 
distribuzione delle uova. Es
sendo giornata festiva. la vi
gilanza si era allentata ed es
si verso le ore 20 sono potuti 
arrivare sulla strada con re
lativa facilità, passando attra
verso il cantiere edile all'in
terno dell'istituto di pena. La 
Casa di pena di Civitavecchia 
fu gravemente danneggiata in 
seguito ai bombardamenti ae
rei del l 'ult imo conflitto ed ora 
è in corso la ricostruzione dei 
padiglioni distrutti o sinistra
ti. i cui lavori sono affidati ad 
un'impresa edile privata. E' 
appunto in questo cantiere essi 
sono penetrati attraverso una 
porta lasc iata aperta, che ha 

costituito il loro pi imo ì i fugioichiu accogl ie attualmente cir-
secondo la ricostruzione fatta ca ;;00 detenuti, ammalat i fi
dai direttore, doti. Ruonanni sici e psichici. Le condizioni 
clic ha ordinato una minuziosa | tisiche ili Giuseppe Bletani e di 
inchiesta. Dopodiché 1 due ova^Giovanni Ranaudo non erano 
si hanno .scavalcato un muto;quindi floride. 11 primo infatti 
di cinta, calandosi con una era afretto da ulcera allo ito-
fune. I maco e il secondo da una gra-

I primi ad accorgersi d. Ila! ve forma di gastrite. 
scomparsa dei due detenutij La notizia del l 'evasione ha 
sono stati i guardiani i quali, idi-stato viva impress ione a Ci-
11011 vedendoli presentarsi al- ; v i tavecchia dove continuano 
l'appello, hanno dapprima in-'ad essere fermate o perquisite 
cominciato a cercarli pei 1 
corridoi del carcere; poi, viste 
inutili le loro ricerche, hauti.» 
lanciato l'allarmi: avvisando 
1 caiabinieri e la pulizia. 

E' diilicile dire se vi sia sta
to un piano d'evasione fra i 
due detenuti. Nessun e lemento pei che 
è però emerso dall'inchiesta 
che possa avvalorare una tali-
ipotesi. Certo è, comunque, che 
gli evasi , grazie alla relativa 
libertà ili cui disponevano, 
hanno potuto rendersi conto 
della strada più facile ria se
guire per raggiungere la cam
pagna dove, col favo ie delle 
tenebre, avranno potuto facil
mente sottrarsi alle ricerche. 

Il penitenziario di Civitavt-c-

tutte le macchine provenienti 
da Homa e da Livorno. 

Si pensa che i due pregiudi
cati non possano essere andati 
lontani. La direttrice (hi Nord 
è magg iormente sorvegliata 

è probabile che i due 

aiutai li u a nascondei l i , anche 
perché non avevano denaro 
addosso. 

Più ricca del solito 
la befana ai vigili 

La Befana degli automobilisti 
romani ai Vigili l'rbani ha 
raggiunto quest'anno — a qu.in-
to apprende l'Agenzia •• Italia -• 
— un valore superiore a quello 
registrato lo scorso anno. Ci 
e prova che nonostante il con
temporaneo aumento del nume
ro di contiavvenziotii effettua
te dai vigili nel l'.ifit», il Corpo 
della Polizia Municipale gode 
sempre le simpatie della citta-

evasi tentino ni rifugiarsi in|dinanza 
località a loro conosciute. E ' | Pra i doni ricevuti sono due-
stato per ora esc luso che essi «'>'•• panettoni, altrettante ben
abbiano raggiunto le montagne 
di Tolfa, che furono teatro del
la latitanza del bandito sardo 
Dejana. 

Se la loro evas ione non era 
concordata all 'esterno, è ben 
ditlìcile che essi , dopo tanti 
anni di detenzione, possano 
avere trovato amici disposti ad 

MINOi; SI DIVERTE — l.:i p i n o l a poctoss-.i francese 
Alimm U n n i c i . in questi t i n n i i a Roma, ha f i t t o anello 
lei la classica Rita sul somarclhi di Villa Rorghese. Tutti 

i liimhf sitiin Minto, in fondo... 

tiglio di spumante. 20 quintali 
(li frutta, inviati dai produttori 
dei mercati generali, venti ma
terassi speciali, una - V e s p a - . 
offerta dal •• Vespa Club -, e 
molti altri oggetti diversi. Ai 
vigili sono pervenuti anche nu
merosi doni in danaro: 

I piii importanti regali rice
vuti saranno estratti a sorte fra 
gli l'ppartenenti al corpo nella 
mattinata di mercoledì nel cor
so di una cerimonia che si svol
gerà alla presenza del sindaco 
di Roma nel cortile della caser
ma di via della Conciliazione. 

Gli altri regali saranno inve
ce suddivisi fra tutti i Vigili, 
cosi che ognuno mercoledì ri
ceverà un pacco dono cospicuo. 

Un comunicato del sindacato 
sulla "quiescenza" all'ATAC 

Il Sindacato provinciale Au-
tolerrotranvieri comunica: - 11 
recente accordo firmato con la 
ATAC stabilisce che la liquida
zione .spettatile ai lavoratori, al
l'atto della cessazione del ser
vizio. deve essere calcolata sul 
70 per cento della retribuzione 
globale. Hanno diritto a tale 
trattamento anche tutti coloro 
che sono stati, a partire dal 
1. giugno l'.>54. collocati in quie
scenza e che comunque non fan
no più parte dell'Azienda. 

Il Sindacato, al fine di dare 
gli opportuni chiarimenti e 
per sollecitare il pagamento 
della differenza spettante sulla 
liquidazione, invita i pensionati 
e i familiari degli agenti dece
duti. che avessero diritto alla 
differenza sulla liquidazione, a 
presentarsi presso la sua sede 
in via Machiavelli 70--. 

E' nato Giorgio Pochetti 
La casa dei compagni Mario 

Pochetti e Andreina Kranea-
lancia è stata allietata dalla na
scita di un bel maschietto del 
poso di kg. 3.700. cui verrà im
posto il nonio di Giorgio. 

Ai compagni Mario e Andrei
na le felicitazioni dei compa
gni della Federazione e dell' L'
iti là. 

Assiste come paralizzata 
a un furto in un emporio 
Cinque giorni prima, il negozio era stato visitato 
da altri ladri — Oltre tre milioni di refurtiva 

Esposte sessanta tele 
dipinte senza le mani 
Alcuni pittori nacquero senza braccia, al
tri furono paralizzati dalla poliomielite 

Culla 
La casa del compagno Homo 

Monachcsi. operaio nello stabili
mento in cui si stampa il nostre 
giornale. e- stata allietata dalla 
nascita di 1111 bambino. Paolo. 
Al genitori ed al neonato giun
gano gli auguri anVttu<>si tiri 
compagni della - Gate - e nostri 

Una donna scarmigl iata , che 
lanciava acute grida dalla fi
nestra di uno stabile sito in via 
della Giuliana, ha richiamato 
verso le ore 3 e 40 di ieri notte. 
l 'attenzione di un pattuglione 
di agenti che si trovava a 
passare . 

I tutori dell 'ordine visibil
mente impressionati , sono sa
liti nell 'abitazione della donna 
che, in preda a un v ivo orga
smo. ha confidato agli agenti 
di e s sere stata spettatrice di 
un furto avvenuto pochi minuti 
prima nel negozio di tessuti. 
sulla s tessa via della Giuliana. 
al n. 37 A. di proprietà del si
gnor Alberto Terracina. 

La donna che paralizzata 
dall'emozione e dalla paura 
non h.i potuto intervenire 
in tempo, lia inoltre dichiara
to che i ladri hanno armeg
giato davanti alla porta del 
negozio, poi sono penetrati al-

il suo mestiere di de-
cominciò a dipingere 

l'intorno e subito sono ujciti i L'na singolare mosti a di ec-jluttabile 
con sulle spal le dei grossi sac-n'e/ ienal i pitto:: si è inaugurataicoratore 
chi pieni di refurtiva. litri >era alla Belsiana. Si trai- 'servendosi della bocca. 

Gli agenti, sces i in strada. i t a lil l m a esposizione rii liipinTij R. De Vos. figlia di contadini. 
hanno dovuto costatare c h c ; , , , c n " " p l K ' """ , k ' n , , i r s l rum-inacque sanissima. A scuola di
quanto dichiarato dalla donna ì ; n , , v e , , t P p e r ' ' s t o r i a c h " "-Uel-;seKnava e si meritò la lode ,:el 
rispondeva a v e n t a . 
nella sarac inesca del 

Infatti 
negozio 

era stato praticato, mediante 1 

\ a io rc 
! Sono 

taglenti tronchesi 

de ih 
un 
e 
sono 

le creazioni raccontano oltre ili la maestra. Dopo pochi anni. 
tele. 1I.1 paralisi le fermò le mani 

gruppo di pittori.jper sempre, ma non pntè scom-
dònne, che per di- iparire il grande amoro della 

U " , r " Mlùngere sono costretti a scr- 'fanciulla per l'arte. Disegna 
un metro quadrato di d i a m e - i v , r v j ( . c l I o f i i t . , ( i e i p . ;0ji O V - |ancora, ed 
tro. attraverso il quale 1 ladri v p r o ( , p H ; l , ) f i c c a p ^ . , , ^ £ o n o ; d i tutti i mezzi 
sono penetrati nell' interno , , r i V , d t.c;i aiti super"--iri In, 'L ha lasciato. j 
asportandovi 200 tagli rii stoffa !; .1 o U i c a s i 0 „ ; a .„ l i n u : t a c c o | Questo gruppo di pif.ori ha! 
e 12 capinoti di lana, per un ci, poliomielite, per altri fu. sia esposto in America e in' 
valore di oltre 3 milioni. 'dalla nascita che l'irresistibilo I ! 1 o ! l ' f a osi d'Kuropa. Adesso 

Da c o m e sono andati i fatti 'desiderio di rafiicuraro la r e a l - ' e s p . o n c ' n Italia, a Roma, sino 

Piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi, martedì 8 gennaio (8-
^57), S. Massimo. Il sole sorge 
alle ore 8.05 e tramonta alle 
Hi.56. Primo quarto di luna que
sta notte. 
BOLLETTINI 

— Ui'iiiKKraflco. Nati: maschi 70, 
femmine 51. Morti maschi 51. 
fi minine :i.i. dei quali 12 minori 
di sette anni. Matrimoni 32. 
E F F E M E R I D I 
-- 1911: muore a Portoferrain 

Pietro d u i . noto propagandista 
libertario, nato a Messina nel '50. 
UN ANEDDOTO 

— Un guascone raccontando le 
•ilio prodezze al Maresciallo di 
Bassompierre. Ira le altre ame
nità disse che in un combatti
menti» a bordo di un vascello in 
.•Ito man- aveva ucciso trecento 
uomini. » Io. replicò il Marescial
lo. trovandomi m Svizzera, mi 
•-oli lasci.ito cataro lungo un ca
mino per avere il piacere d'in-
11 ntraimi con uni vicina che 
amavo >.. 11 guasconi- a questa 
UM-it.i ossei vo che tutto ciò era 
impossibile porche in quel paese 
non si ubavano affatto i CHnii-
ni. K Uh. signore uno, esclamò il 
Man sci.ilio, io vi ho lasciato ui'-
i-idere io combattimento su un 
piccolo vascello trecento uomi
ni. permettetemi almeno una 
volta tanto in Svizzera di calar
mi per un camino allo scopo di 
vedere ima adorabile donna ». 

VECCHIE CARTE 
— 1861: « ... io avrei desiderato 
che il papa /osse alla testa della 
C'onfeder.izione italiana: invece 
la rivoluzione si e sviluppata in 
un M-iisi» contrario ai miei de
sideri >; (N.ipoli oi'.e IH, « Lette
ra a l'io IX >, l. 
VI SEGNALIAMO 

Ti:.\ l'Iti: a Sei storie d« ri
dere-, all'Arlecchino. «Week
end » ai Satiri. 
— t'iNKMA: « Kra di venerdì 17>< 
all'Archimede. Caprnnica. Euro
pa. Metropolitan. Supercinem.v, 
-< Noi siamo le colonne » all'Ari-
ston. Imperiale. Mignon. Paris, 
Splendore; « Il giullare del re » 
all'Attualità: « l'ionie » al Bolo
gna. Brancaccio. Gardencine; 
« Poveri ma belli » al Capito): 
« C.il.iliuig >. al Centralo: <• Il pae
se ili Paperino - Il palloncino ros-
•ÌO i. al Corso: « Una Cadillac 
tutta d'oro -» all'Exeel'ùor: « Mo-
l>y Dick v al Kiimma; « I sette 
smurai >, al Fontana: i La tra
versie ile Paris » al Fiammetta; 
<i Li sipnora ou:i'-idi » ni Nuovo 
Cine; •; L'uomo che sapeva trop
po » al Nuovo; « Uni pelliccia di 
visone » ;i! Verbano: « Le avven
ture di Marco Polo» all'Otta
vi!!:.. 

MOSTRE 
— Ali»» Studio « La Finestra ». 
io via ili Porta Plachimi 31. avrà 
luogo, domani pomeriggio. la 
inaligli: .:zione di una mostra 
collettiva dei t«ei pittori del 
«gruppo nij»: Agostini. Blggi. 
Buratti. Di Vito, Marcuccl e 
Mazzoli. 
B E F A N E 
— Nel lucali della Colonia Pro
filattica Permanente di Palestrl-
iia. dipendente dal Consorzi» 
I'rov.le Antitubercolare ili Ro
ma. ha avuto luogo la distribu
zione della Befana ai bambini 
assistiti nella Colonia stessa. Al
la cerimonia sono intervenuti il 
Presidente dell'Amministrazione 
Provinciale di Roma e Presiden
te «lei Consorzio Antitubercolare 
lìi Roma. avv. Bruni», accompa-
f in to il.il Segretario Genera!»* 
dell'Amministrazione Provincia
le stessa avv. Negri, l'on. Maria 
Cmgolani Guidi. Sindaco del Cn-
iwiiii- di P.destrini unitamente 
id alcuni assessori. Monrltrnor 
Puliti in rappresentanza dpi Ve
scovo «lolla Diocesi di Palestri
ta. il Prof. Traversa Medico pro
vinciale di Roma. 11 dott. Ru-
stichelli direttore esonerale Me
dici» del Consorzio Provinciale 
Antitubercolare ili Roma e nume
rose altre autorità e personalità 
locali. 
— Domenica 6 alle ore 9. nel lo
cali del cinema New York, fono 
stati distribuiti 1800 pacchi do
no ai fitfli dei dipendenti della 
-STEFEH. 
CORSI E LEZIONI 
— L'Ufficio culturale» dal Dopola
voro urovi-.cialo ha nrti.inizz.it») 
ilei cor<-i rii Monografia in lin
cilo estere (francese e inclesel 
per corrispondinti commerciali. 
Le lezioni si terranno nel locali 
ili piazza Esedra 4:t. in ore an
timeridiane e p<->meridlanc. Le 
i-crizioni fi ricevono in via Pie
monte t\j tutti i piorni dalle ore 
?.r0 alle H e dalle 17 alle 19-
TRAFFICO 
- Dalla notte tra 11 7 * l t fino 

.1 tutta Li notte tra l'il e il 
12 r.m.. per lavori alla rete ae
rea tranviaria di V. Gioberti e 
de'. V i e Giolitti. le linee Circo-
I.-• ri Inti-rne in servizio notturna 
nel tratto P za del Cinquoconto-
P z.i S. Maria Masjriore. vorran
no devi de. n<-i due se:i<:i di u'.ar-

puo presumere pittori sono col le-

p--r V. Cavour e P zi del-
c brava, servendosill'Esquilir.o. inoltre la IlnM 12 

Che la naturai* ••rr n»>tturno vorrà esercitata 
(.••- i-.?j;ur.i .-.utchus. 
GITE 
— Il Dopolavoro provinciale or
ganizza Cit»- ilorr.cnic.ill al Ter-
mimi.o c r i inizio da domenica 
ir» pennaio al prezz» di L. 900 a 
persona. Le partenze avranno 

della domenica 
da 

). 
(ai
ri-
ri-
e! 

Pie-

f Con vocazioni 

Partito 
I maestri «ornunistl <-̂ r.j «..furvat; 

in l'pjerazior.c i"1»;»;! a!'.<" ore P..V) 
r»-r r!.iN->r.ire 11 pian,-» di attiviti ptr 
il .-orrori!e anno sc<t!ast:,-o. 

Com ceni dell'attivo M terranno 
r;rl!c «<*cuenti «czior.i: O^gi: .Monte 
.M.iri.i. ere i l . ì'.nio Paniivio; N. Pao
lo. ore |->. Antonio Leoni: Aurelia. 
ire L»I. Antonio l'usci. Donunl : 
Minti, o'e iV. Franco Corpi: 1u.»»o 
Lino, or.- J0. Iran.-o D'Onofrio. Rt-
p.i. ore 'jo. Antonio Ion i : OMien>e. 
n-.lui.i GAS. ore Iti."«1. A1.V> Giun
ti; Alr«»..injrin.i. ore 'JO. Giovanni 
Berliniriier: Aurelia. ore 2rt. Antonio 
l'uscà: Lu.loviM. rrc .M. 

Consulte 
Domani alle 19 riunione «Vi j>rev-

«tentl e del segretari delle cori»ulte 
popolari In via .Merulana 234. 

fait&ft&r 

r Unite! 

La Befana deirUmità 
$otoconcorso iV. 14 

Pubblichiamo altre due 
fotografìe di bimbi ritraili 
un'inferno dei magazzini 
* .lb..\r. > di piazza Satini
no. Seconda le norme del 
concorso per la nostra Be
fana, prn pubblicate, i P-:c-
C»»»i i*»*t~ ,-»i i'»i~i»»Ìi',SV**»"iì»ììiO 
riceveranno l'originale del
la foto in dono dal nostro 
giornale nel formato 18 per 
24 ed un regalo dei magaz. -
Zini < .-\b..4r. ». 

Ricordiamo frattanto che 
i bambini accompapnafi 
dai genitori, i quali si tro
tteranno dalle ore 17 alle 18 
di ogni giorno nei locali 
dei magazzini « .-lb..4r. > 
(Cinema Esperia), saranno 
fotografati da un nostro 
< reporter >. Due delle foto 
scattate verranno pubbli
cate ogni giorno su questa 
pagina. 

Uefatta " KELAX „ 
'aperta s»n.i alla tìne del mese> ! «^VXW.VX\XX\XWNVWXX^^ 
1: torna alla mente una delle 
j sc« ni» più belle ri: .Luci tio'.ia, 
:ii!).ilt.i - ri: d iar io ; , quan.lo-
,C.ilvero incontra in un bar ' 
[lui ponlu'.o nelle nenhio del-
|l'alcool - un suii vecchi.-» ami
li o di palcoscenico. Aveva per-
: cìnto la mobilità delle br..cc:a, 
ma suonava l») stesso il ---to 

, violino servendosi dei piedi e 
di sii arti inferiori. Quella seni-

i!ró. 
Isalc. 
;a:i 

evv» 

mmMu 

forse, una scena parados-! 
pur nella constatazione di; 

,...» alto messacelo poot-.c.-». Eb-I 
j lvnc. questi p.ttori. di C£ni: 

•ondine socia! r.a;i in diverse? 
parti del r.ior.d.i. sembrarli di- , 
re che la volontà e il d"=.dorici 
«Iella bellezza possono condur 
re a t.SinLiìi iiii-[dvii;)iu>: , 

Certo, non è compito nostro! 
esprimere un giudizio estetico 
sull'opera di questi straordina
ri artisti: è sicuro, però, che 
un qualunque piudizio non può 
prescindere dalla eccezionale 
condizione in cui l'opera nac
que e nasco. 

Tra Rii espositori vi è una! 
radazza 'Genevievo Barbcdien-! 
ne» nata -er.za un braccio e: 
senza un piede. E" di umili ori-I 
K'.ni. Fin da piccola nutrì forte! 
e irresistibile il desiderio d-lla 
pittura. Conv.n. io a dipingere 
stringendo i pennelli tra i .len
ti. E oRgi espone alla Belsiana 

Ir» «vedese L'iborg fu colpito 
a 42 anni dalla paralisi infan
tile. Smise, per necessità ine-

In occasione della Befana anche la Ditra E G LIVI. 
fabbricante de: no;i m.iterassi a molla RELAX, ha 
recato il suo dono agi: mfanticsbili ordinatori d»l 
traffico cittadino Lo stesso col Toh.a. Comandante 
del Corpo de: VV l 'I", ha voluto r^rsonalmer.'r con-
pratuLarsi con il corr.m. V. L.vi. titolare della Ditta 
fabbricante i - R E L A X - . r:r.grr.z...n«..;!.-> pc.- il ; r* -
dinss'.mo dono di numerosi - S l 'PERMATERASÉt 

A MOLLA R E L A X -
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